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nel 2018
                Aldo Ronci

              2 Febbraio 2019
AVVERTENZE 

· Le variazioni delle imprese corrispondono ai saldi ottenuti dalle differenze tra le imprese iscritte e quelle  cessate nel corso del periodo in esame. 

· Le cessazioni delle imprese sono depurate dalle cancellazioni di ufficio fatte dalle Camere di Commercio. 

· Il tasso di crescita è dato dal rapporto tra i saldi del periodo e il numero di imprese registrate all’inizio del periodo.
· La dinamica settoriale analizza la differenza tra le imprese registrate all’inizio e alla fine del periodo depurate delle cancellazioni fatte d’ufficio.
· I dati relativi alle imprese sono stati prelevati dal sito www.movimprese.it 
LE IMPRESE E LE IMPRESE ARTIGIANE NEL 2018
LE IMPRESE 

Nel 2018 le iscrizioni sono state 8.408 e le cessazioni 7.512 per cui le nuove imprese sono state 896. In valori percentuali la differenza è stata positiva pari a +0,60% e superiore a quella italiana che ha segnato +0,52% mentre nei  quattro anni precedenti tale valore è stato sempre inferiore a quello italiano. 

LE IMPRESE ARTIGIANE 

Nel 2018 le iscrizioni registrate ammontano a 1.604 mentre le cessazioni annotate sono state 2.119 e la differenza è stata negativa pari a -515 ma comunque inferiore a quelle dei quattro anni precedenti.

In valori percentuali la differenza è stata pari a -1.67% contro il -1,01% italiano.

La flessione abruzzese ha segnato, rispetto al dato italiano, uno spread più basso rispetto ai quattro anni precedenti.

Decremento delle imprese artigiane nelle province Abruzzesi 

Le imprese artigiane hanno registrato una differenza negativa in tutte e quattro le province. Chieti, L’Aquila e Teramo decrescono rispettivamente di 146, 141 e 132 unità, mentre Pescara decresce meno bruscamente di 96 unità.

I decrementi percentuali nelle quattro province sono tutti peggiori di quello medio italiano (-1,01%).

La dinamica settoriale delle imprese artigiane in Abruzzo 

In Abruzzo, nel 2018, le imprese artigiane hanno subito variazioni negative in quasi tutte le attività economiche, la più consistente nelle costruzioni con 256 unità, seguono l’industria manifatturiera con 97, la ristorazione con 58, i trasporti con 56 e le riparazioni delle auto e dei prodotti per la casa con 16. I comparti che crescono lievemente sono i servizi per la persona con 33 unità e la pulizia e il giardinaggio con 11.

La dinamica settoriale delle imprese artigiane nelle province abruzzesi 

La distribuzione dei decrementi nelle province abruzzesi ha registrato i picchi più elevati nelle costruzioni a L’Aquila (-104), Chieti (-57) e a Teramo (-57), nell’industria manifatturiera a Teramo (-38) e all’Aquila (-37), nei trasporti a Pescara (-23).

Incrementi, anche se non consistenti, sono stati registrati nei servizi per la persona all’Aquila (+22)  nella pulizia e giardinaggio a Chieti (+7).

Variazioni delle imprese artigiane manifatturiere in Abruzzo

In Abruzzo, tra le attività manifatturiere che hanno subito decrementi consistenti troviamo i prodotti in metallo con 32, l’industria del legno  con 21 e gli articoli in pelle con 10 unità.

Cresce  la riparazione e l’installazione di macchine con 27 unità.

Variazioni delle imprese artigiane manifatturiere nelle province abruzzesi

Nelle province a-bruzzesi nell’industria manifatturiera i decrementi più significativi si sono verificati nelle costruzioni all’Aquila (-15), negli articoli in pelle a Teramo (-14), nei prodotti in metallo all’Aquila (-12) e a Chieti (-11).

Hanno registrato un incremento le riparazioni e le installazioni di macchine a Teramo (+12), a Pescara (+8) e a Chieti (+8).

Micro e piccole imprese e occupati

Le micro imprese abruzzesi rappresetano il 96% del totale e impiegano il 56% degli occupati mentre in Italia rappresentano il 95% e impiegano solo il 45% degli occupati.

Le micro e le piccole imprese abruzzesi rappresentano il 99,6% del totale e impiegano il 75,2% degli occupati mentre in Italia rappresentano il 99,4% e impiegano solo il 65% degli occupati.

Le imprese attive di costruzione dal 2014 al 2018

La grave crisi che attanaglia, ormai da parecchi anni, il settore delle costruzioni è mostrata in tutta evidenza dal fatto che le imprese attive di costruzione rappresentano il 35% del totale delle imprese e, dal 2014 al 2018, hanno registrato un decremento di 2.930 unità pari al 58% del decremento totale.

Il decremento totale delle imprese attive di 5.013 unità corrisponde ad una flessione di 11.530 occupati, mentre Il decremento totale delle imprese di costruzione di 2.930 unità corrisponde ad una flessione di 6.446 occupati

Il forte decremento delle imprese di costruzione pari a 2.091 unità è il frutto di due andamenti di segno opposto. Infatti, le imprese artigiane decrescono di 2.930 unità mentre le imprese di costruzione non artigiane crescono di 839 unità.

La legge di Bilancio 2019 ha approvato, con validità fino al 31 dicembre 2019,  il nuovo tetto per gli appalti ad affidamento diretto da parte dei sindaci, passato da 40 mila a 150 mila euro. Significa che nel 2019 i Comuni decideranno direttamente i contratti di importo fino a 150 mila euro, senza dovere motivare la scelta e senza competizione tra aziende.

Con la misura si prevede di sbloccare lavori nei comuni per 6-7 miliardi. L’innalzamento della soglia favorisce in particolare le sofferenti imprese artigiane ma bisognerà vigilare attentamente per evitare il rischio di ritrovarsi con affidamenti poco trasparenti.
LE VARIAZIONI DELLE ISCRIZIONI E DELLE CESSAZIONI DELLE IMPRESE 
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Nel 2018 le iscrizioni sono state 8.408 e le cessazioni 7.512 per cui le nuove imprese sono state 896. 
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In valori percentuali la differenza è stata positiva pari a +0,60% e superiore a quella italiana che ha segnato +0,52% mentre nei  quattro anni pre-cedenti tale valore è stato sempre inferiore a quello italiano. 

 LE IMPRESE ARTIGIANE 
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Nel 2018 le iscrizioni registrate ammontano a 1.604 mentre le cessazioni annotate sono state 2.119 e la differenza è stata negativa pari a -515 ma comunque in-feriore a quelle dei quattro anni prece-denti.
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In valori percentuali la differenza è stata pari a -1.67% contro il -1,01% italiano.
La flessione abruzzese ha segnato, rispetto al dato italiano, uno spread più basso rispetto ai quattro anni precedenti.

 Decremento delle imprese artigiane nelle province Abruzzesi 
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variazioni delle imprese artigiane nelle province abruzzesi nel 2018

Le imprese artigiane hanno registrato una differenza negativa in tutte e quattro le province.

Chieti, L’Aquila e Teramo decrescono rispettivamente di 146, 141 e 132 unità, mentre Pescara decre-sce meno brusca-mente di 96 unità.
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I decrementi percen-tuali nelle quattro province sono tutti peggiori di quello me-dio italiano (-1,01%).
 La dinamica settoriale delle imprese artigiane in Abruzzo 
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variazioni delle imprese artigiane per attivvità economiche in abruzzo nel 2018


In Abruzzo, nel 2018, le imprese artigiane hanno subito va-riazioni negative in quasi tutte le attività economiche, la più consistente nelle costruzioni con 256 unità, seguono l’in-dustria manifatturiera con 97, la ristorazione con 58, i trasporti con 56 e le riparazioni delle auto e dei prodotti per la casa con 16. I comparti che crescono lievemente sono i servizi per la persona con 33 unità e la pulizia e il giardinaggio con 11.
La dinamica settoriale delle imprese artigiane nelle province abruzzesi 
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La distribuzione dei decrementi nelle pro-vince abruzzesi ha registrato i picchi più elevati nelle costru-zioni a L’Aquila (-104), Chieti (-57) e a Teramo (-57), nell’industria manifatturiera a Tera-mo (-38) e all’Aquila (-37), nei trasporti a Pescara (-23).

Incrementi, anche se non consistenti, sono stati registrati nei servizi per la persona all’Aquila (+22)  nella pulizia e giardinaggio a Chieti (+7).
Variazioni delle imprese artigiane manifatturiere in Abruzzo

[image: image17.emf]-7

-3

-10

-21

-32

27

-50

-40

-30

-20

-10

0

10

20

30

40

50

abbigliamento industrie 

alimentari

articoli in pelle industria del

legno

prodotti in

metallo

riparazione ed

installazione

 di macchine

variazioni delle imprese artigiane manifatturiere in abruzzo nel 2018

In Abruzzo, tra le attività manifatturiere che hanno subito decrementi consi-stenti troviamo i pro-dotti in metallo con 32, l’industria del legno  con 21 e gli articoli in pelle con 10 unità.

Cresce  la riparazione e l’installazione di macchine con 27 unità.
Variazioni delle imprese artigiane manifatturiere nelle province abruzzesi
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 Nelle province a-bruzzesi nell’industria manifatturiera i de-crementi più signi-ficativi si sono ve-rificati nelle costru-zioni all’Aquila (-15), negli articoli in pelle a Teramo (-14), nei prodotti in metallo all’Aquila (-12) e a Chieti (-11).
Hanno registrato un incremento le riparazioni e le installazioni di macchine a Teramo (+12), a Pescara (+8 e a Chieti (+8).
Micro e piccole imprese e occupati
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Le micro imprese abruzzesi rappresen-tano il 96% del totale e impiegano il 56% degli occupati mentre in Italia rappresentano il 95% e impiegano solo il 45% degli occupati.
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Le micro e le piccole imprese abruzzesi rap-presentano il 99,6% del totale e impiegano il 75,2% degli occupati mentre in Italia rappresentano il 99,4% e impiegano solo il 65% degli occupati.

Le imprese attive di costruzione dal 2014 al 2018
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La grave crisi che attraversa ormai da parecchi anni il settore delle costruzioni è mostrata in tutta evidenza dal fatto che le imprese attive di costruzione rappresentano il 35% del totale delle imprese e, dal 2014 al 2018, hanno registrato un decremento di 2.930 unità pari al 58% del decremento totale.
Il decremento totale delle imprese attive di 5.013 unità corrisponde ad una flessione di 11.530 occupati, mentre Il decremento totale delle imprese di costruzione di 2.930 unità corrisponde ad una flessione di 6.446 occupati
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Il forte decremento delle imprese di costruzione pari a 2.091 unità è il frutto di due andamenti di segno opposto. Infatti, le imprese artigiane decrescono di 2.930 unità mentre le imprese di costruzione non artigiane crescono di 839 unità.
La legge di Bilancio 2019 ha approvato, con validità fino al 31 dicembre 2019,  il nuovo tetto per gli appalti ad affidamento diretto dei sindaci, passato da 40 mila a 150 mila euro. Significa che nel 2019 i Comuni decideranno direttamente i contratti di importo fino a 150 mila euro, senza dovere motivare la scelta e senza competizione tra aziende.

Con la misura si prevede di sbloccare lavori nei comuni per 6-7 miliardi. L’innalzamento della soglia favorisce in particolare le sofferenti imprese artigiane ma bisognerà vigilare attentamente per evitare il rischio di ritrovarsi con affidamenti poco trasparenti.
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